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Amministrazione 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî n < Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8. 
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Signs LIE ATA 

Nel Parlamento 
‘Roma, 2. — Nella seduta ant. seguita 

la discussione del disegno di legge sullo 

stato giuridico degli insegnanti e vengono 

apprevati gli articoli che ancora restavano 

Nella seduta pom. si discute il bilancio 

delle Poste Telegrafi. 

 FEMMINISMO SANTO 

  

  

  

plessa azione religiosa, politica e sociale 

che si svolge in ogni angolo di quel 

fortunatissimo paese. 

Per questa « Federazione » sorsero do- 

vunque alberghi e abitazioni per gli 0- 

perai: essa sta ora organizzando un Uf- 

ficio centrale di tutte le opere di carità, 

affiuchè fra le sparse opere caritatevoli 

esista e si mantenga quel fraternevole 

legame che ne Assicuri la permanenza 8 

favorisca l’ incremento. 
La «Federazione» aiuta e dirige i viag- 

L’ aggredito è UR esimio sacerdote di 

62 cani, che gode ottima fama per i suoi 

costumi e perchè valeroso compositore di 

musica sacra. Stamani compiva la fun- 

zione in sostituzione del Vescovo. La sua 

ferita non presenta alcuna gravità. 

L’aggressore fu subito sottoposto a Un 

primo interrogatorio dal Vice-Pretore e 

dal Commissario di P, S. accorsi. Egli, 

che ha una larga ferita al capo e altre 

ferite numerose, ha dichiarato chiamarsi 

Sabino Sassanollo, diciassttenne. Ha detto 
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Il convento dei Cappuscini 
IN UDINE 

Matteo Baschi, nato nel Ducato d’ Ur- 

bino, aveva preso l'abito de’ Frati, Minori 

‘ nel convento di Montefalco, quando, verso 

Panno 41525, si accinse all’impresa di 

introdurre maggior rigore nelle regole 

del suo istituto. Questa riforma venne 

approvata da Clemente VII nel 1528 e 

inaugurale e commemorò anche il Mons. 

Scalabrini. 

Terminò Mons. Heylene e altri oratori 

dopo dei quali il segretario diè iettura 

delle innumerevoli adesioni pervenute da 

tutte le parti del mondo al congresso. 

Le riunioni delle sezioni comincieranno 

oggi. 

Nel pomeriggio gran folla di fedeli si 

ràcò alla seconda giornata del triduo in 

S. Giovanni. 

Il Santo Padrè riceverà oggi i congres- 

  

  IPSE giatori : si affeziona e riscuote la stima che imbattutosi-stamahi nella processione | siati. coloro che. l’abbracciareno si dissero 

Qualche anno fa la cattolica popola- della piccola borghesia che vien forman- èra rimasto impressionato nel vedere come — Cappuccini. 

zione del Belgio era caduta in potere dosi dalle classi 0 eraie: e ormai ha in tanti schiavi, i fedeli in inocchiati in Melfattori in Un convento. Alcuni fra essi, non molti anni .dopo 

p ? 
9? 
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della Massoperia, dell’anticlericalismo ® 

di tutte quelle altre scorie sociali che, 

quantunque in minoranza in un pass8, 

si valgono di ogni più iniqua arte e rie- 

scono a divenire patroni dispotici e ti-, 
ranni. 

L'istruzione, la finanza, le amministra- 

zioni del comuni e delle provincie, per- 

sino il Parlamento erano erano in potere 

dei così detti liberali, che del falso nome 

di libertà si valevano per fare di ogni 

erba fascic e cancellare dalle leggi e dai 

costumi tutto ciò che si appartenesse alla 

civiltà cristiana. 

Ma un bel giorno, con grande mera- 

viglia delle Loggia.., dal Ghetto e del 

liberalumò internazionale, si seppe che il 

partito liberale belga era stato sconfitto 

clamorosamente nelle elezioni e che la 

maggioranza era in mano si cattolici. 

Altre elezioni successero a quella me- 

moranda di una ventina di anni fa, e ad 

ogni nuevo comizio politico diminuiva il 

numero dei falsi liberali e cresceva quello 

dei conservatori: perchè alla ‘prima vit- 

toria politica ls popolazioni cattoliche, 

sopraffatte dalla violenta audacia dei set- 

tari, si erano ridestate, avevano ripreso 

coraggio, avevano ints80 la loro forza 8 

canasciuto il loro numsre immensamente 

prevalente, ed avevano deciso di non dare 

più tregua al nemico, 

miche del piccolo Regno così industrioso, 

popolato e fiorente. 

La donna prese a cura l’ iscrizione dei 

mariti e dei fratelli alle liste elettorali e 

si procurò così la prima e più necessaria 

arma per vincere nei politici comizi, e, 

fu essa che con affettuosa sollecitudine 

persuase il marito, il fratello, il con- 

giunto a far battaglia coi suffragi politici 

per cominciare la restaurazione invocata, 

coll imporre al Bsigio una maggioranza 

dei legislatori cattolici. i 

M», per preparare questa battaglia, 

che fu scritta, fra i fasti degli annali 

belgi, le donne cattoliche si erano prima 

affezionate con l'esercizio di opere cari 

tatevoli le classi media e operaie, ed a- 

vevano ideata e messo in pratica a pr 

degli umili tutti i più opportuni sugge- 

rimenti che vengono dalla Carità, non 

trascurando nel tempo stesso quegli espa- 

dienti che valessaro a sottrarre le indu- 

strie, il commercio, il lavoro, la ‘finanza 

dell’egemonia degli anticattolici. 

ggi tutte queste opere di carita, di 

previdenza, di mutualità si sono aggre- 

gate la massima parte della popolazione 

belga, hanno posto il liberalume in una 

condizione di inferiorità tale, che, per 

quanto adopri, noo ha speranza di ri- 

guadagnare il perduto terreno. 

Alle donne si deve, per esser Drevi 

quella «Federazione Cattolica Belga », 

che presiede a tutta la vastissima opera 

di restaurazione da cui partono ed a cui 

suo potere tutte le associazioni agricole 

che Belgio sono così prosperose e Con- 

centrano molteplici e importantissimi in- 

. teressi. 
Ed è giusto, perchè l’agriceltura, una 

‘| delle principali fonti di ricchezza per i 

belgi, fu salvata dalla mutualità, iniziata 

e condotta ad una espausione incredibile 

dai cattolici. 
Ma l’opera che corona questo mirabile 

edificio sociale, rsligiaso e politico. con- 

dotto a perfazione specialmente dalle 

| donne cattoliche, l’opera che riassume la 

| varia e complessa azione restauratrice sa- 

‘rà la «Grande Agenzia cattolica Ioterna- 

| zionale -, che sorgerà presto per liberare 

‘la stampa onesta di ogni paese dalle a- 

i genzie giudaiche, massoniche, anticristia- 

| ne, l’opera dei quali generalmente è una 
x 

| congiura sistematica contro la verità. 
  

La riduzione della tariffa postale. 

Roma, 2. — Oggi sì è riunita la Com- 

missione parlamentare che esamina il 

progetto di legge per la riduzione delia 

' tariffa postale. Ha nominato presidente 

i on. Capaldo e segretario l’ on. Artom. 

Fu approvata l’affcancatura a 15 centesimi 

delle lettere e l’aumento dell’affrancatura 

delle carte da visita da 2 a 5 centesimi. 

Quanto all’aumento da 2 a 5 centesimi. 
| 

| dell’affranicatura delle cartoline illustrate 

  

  

  
  
      

  

Giovedì come ogni anno, aveva luogo 

la processione dell’Ascensione. Questa pro- 

‘ cessione si reca dopo la benedizione in 

| Piazza del Porto Vecchio, dove assiste allo 

‘ sparo di tre colpi di cannone, con i quali 

Bari cà l'annuale storico saluto a Venezia. 

La processione tornava dal Po:to Vecchio 

‘ ed era giunta in Piazza Mercantile, quando 
i improvvisamente un giovane, staccavasi 

' Galla folla e si slanciava sui canonico 

che portava la croce, nella quale è una 
reliquia della croce di Gerusalemme. 

Il giovane, tanendo nella mano sinistra 
dello sterco e nella destra un lungo col- 

| tollo, piombava sul canonico per colpirlo 
in direzione della carotite, ma lo feriva 

invece alla guancia. 

Al colpo la croce cadeva spezzandosi 

in due parti; e l'aggressore potè anche 

calpestarla. 
A questo falto svoltosi repentinamente 

la folla che era vicino al canonico si gettò 

sul giovane tentando di linciarlo. E' suc- 

ceduto un parapiglia indescrivibile. Ls 

guardie municipali e di P, S. hanno preso 

iu mezzo l'aggressore cercando di allon- 

tanare la folla, ma questa si è addirittura 

inferocita. Il feritore ha riportato numae- 

ross contusioni e graffiature, che gii ba 

prodotto molte lesioni. i 

Le guardie sono uscite anche esse mal- 
concie. Però la forza è riuscita a sottrarre 

il giovane al furore popolare e a condurlo 

in corpo di guardia, da dove cen altri     
agenti è stato tradotto in carcere, seguito 

giuogono le vene e le arterie della com- da immensa folla. 

piazza, a siccome ciò non si addice a fem- 

pi nò ai dettami della scienza, aveva Vo- 

luto colpire non la persona ma la super- 

stizione fanatica. 

Addosso aveva dei minifesti sovversivi 

di un giornaletto anarchico — Il Popelino 

di Taranto — e un cartello su cui era 

scritto: Viva la rivoluzione. Egli però non 

sa leggere. 

I funzionari di questura recatisi a Casa 

del Sassanello per una perquisizione; con- 

statarono che detta cas» è presso l’abita- 

zione di un noto anarchico. 

I primi commenti non escludono che 

gi tratti di mandato. 

La città era agitatissima. Le truppe 

erano state consegnate in previsione di 

disordini. 
  

Un colpo di mano a Czarskoje Selo? 

Lo Czar suicidato 0 ucciso! 

Pietroburgo, 2. — Il ministro degli in- 

terni proibì ii nuovo ai giornali e alle 

agenzis di diffondere le notizie dei disor- 

dini interai. Si vocifera di un colpo di 

mano militare a Czarskoie Selo. 

Parigi, 2. — Da Pietroburgo talegrafano 

al Petit Journal che anche colà correva 

    
        

gravi al braccio ed ‘al fianco. Saduta 

stante la Corte condanrò il Martigooni 

per questo atto è due anni di reclusione 

e coofermò poi l’appello dalla sentenza. 
* reca segrare 

Il XVI Congresso Eucaristico 

Ci mardano da Roma: 

Chi non ha veduto giovedì mattina la 

piazza San Pietro @ la Basilica non ha 

veduto uno spettacolo imponente : tale e 

tanta era la folla riversata là. Distacca- 

menti di fanteria e bersaglieri mantene- 

vano l'ordine. Nell'interno, i gendarmi 

pontifici, in tenuta di gala, prestavano 

servizio. 

Alle 9 comparve il S. Padre, La pro- 

cessione fu da vero solenne, grandiosa: 

tanti cardinali, tanti vescovi, un corteo 

  

| singolare che impressionava, 

Dopo Terza, il Santo Paure recavasi 
all'altare e celebrava la Santa Messa nella 

quale adoperò il preziosissimo calice d’oro 

massiccio tempestato di brillanti @ pietre 

preziose, tolto dalla valdrappa donata dal 

Sultano a Pio IX. La Cappella Sistina 

era diretta dal Maestro Perosi. 
La funzione terminò a mezzo giorno. 

Ieri nella chiesa dei S. S. Apostoli ap- 

positamente trasformata, si inaugurò il 

XVI Congresso Eucaristico e alla presenza 

di dodici cardinali, di 60 vescovi e di pa- 
recchie migliaia di congressisti. 

Il Card. Respighi pronunciò il discorso 

  

  

‘ fica per la misere popolazioni del sud, 

  

l'istituzione, cioò nel 1564, giunsero a 

predicare anche nella nostra Udine. Il 

profumo della loro pietà e virtù gua- 

dagnò tosto a loro favore i cittadini, e 

senz'altro.si stabilì che avessero a pren- 

dere fra noi stabile dimora. 

Per buona sorte, a quei dì, era vuoto 

di infermi il lazzaretto od ospitale dei 

lebbrosi, fuori porta S. Lazzaro, esistente 

fin dalla metà del secolo XIII. 

Ed il Consiglio maggiore, assecondando 

i desideri di tutti, in mancanza di miglior 

dimora, concesse loro provvisoriamente 

| l’ospitale di S. Lazzaro. Intanto si an- 

i % dava. maturando il progetto di dare a 

sulle coste dell’Adriatico ‘questa famiglia religiosa sù degno rico- 

8 & 1 “aa vero, a preparare il quale non facevano 

Città © villaggi danneggiati: difetto nè le offerte dei divoti, nè il sus- 

3 n è 9 iii a a gidio del Comune. Ciò malgrado, il pro- 

danneggiate. Dai villaggi dei dintorni 1190 Braidotti (L’ospitale dei lebbrosi 

giungono notizie di disastri. pag. 18), non avrebbe avuta sì presta ese- 

19 | cuzione, se non sopraggiungeva un fatto 

Padgoritza, 2. — Ieri alle ore 5,40 ant. impreveduto, vale a dire il timore delle 

si ebbe qui una forte scossa di terremoto invasioni dei Turchi, i quali, purtroppo, 

fortunatamente sanza gravi conseguenza; più volte infestarono il nostro Friuli. 
corre voce che a Virpazar si sia formata . “4 Jun ti | 

una spaccatura nel terreno dalla quale que, a motivo di fortificare la 

esce fumo e che vi sieno dei morti. | città e procurare la maggior difesa, si 

de) stabili di demolire i caseggiati che ave- 

Cettigne, 2. — Alle ore 5,40 ant. di ieri vano servito prima ad ospitale, pei a ri- 

in tutto il Montenegro e specialmante. cetto desi Cappuccini, e in Via Tiberio 

Deciani — allora Contrada Oagaresca o 

Torino, 2. —' Ignoti malfattori pene- 

trati stanotte nell’ istituto di « Maria CGon- 

solatrice » ‘oltre Ja barriera di Orbassano 

in cui si educano le figlie dei carcerati, 

aggredirono armati di coltello la sups- 

riora ‘intimandele di sborsar denaro, 

mentre si appropriavano del portamonete 

e dell'orologio, altra monaca suonava 4 

stormo le campane fugando f ladri. 

Uca terza monaca pel timore di essere 

uccisa si precipitava in camicia sulla 

strada ferendssi. 
  

I terremoto 

  

nei distretti di Terkameniza ed Antivari 

Sc 
; 4 "Chi credete voi che abbia ideato que-: Cabrini e Squitti hanno proposta. una li AVIO Rea forte se DIETE e delle Cavalle — si comperarono dei fondi, 

si sta salutare riscossa, che abbia preparato | proroga al primo gennaio 1906 della di-. Molte RE dna SBe  contribuende il maggior Consiglio, per 

i ! le armi, catechizzato i dubbiosi, incorag- | sposizione per dar tempo ai commercianti | rr VISTO | ‘ deliberazione del 29 luglio 1571, ottocento 

; giato gli incerti, raddoppiato il vigore | delle cartoline illustrata di smerciare l’e-. Cestigne, 2. — Scosse abbastanza fre- ducati. 

| nei timidi, ridestata la fede negli indif- | norme quantità di cartoline già pubblicate. 
quenti di terramoto avvennero a Scutari. ! Da quanto pare però, non ai diè prin- 

fercuti, regimentato le schiere che dove- | La commissione quindi ha rinviato il. Due fortissime scosse furono sentite la cipio alla fabbrica se non nel 1574. Com- 

m vano addestrarsi e combattere per riven- | seguito della discussione a lunedì. | scorsa notte. danane di sl IABRO N piti i lavori, la Chiesa venne consecrata 

i dicare il'Belgi ; x iti Lars : SEMO; neggiate in modo da raucerle . : ; : 

Val En cen 
Nell’ Estremo Oriente 

Il ‘quartiere mussulmano di Bsikelik fu IRA an ta GEO 

SETE NOI ai 
interamente distrutto. Finora furono tro- rca G. Grimani, 

Chi pansò e condusse in alto fl memo- mph n 
vati 102 morti e 250 feriti. Tutta la pe- ed ebbe il nome di S. Giustina, in me- 

He Dana della battaglia, chi vinse le La grande A impegnata polazione accampa all'aperto. I consoli si RE della vittoria navale riportata sui 

arbaresche schiere, squassando il labaro in Manciuria. i Sr sono attendati. urchi, nel giorno di questa santa. Quivi 

sant V è Î 
i Î Lee j 

DE î 07 ì 

. ‘ i e D x i f i i - 

P. Ù n ha TR legge» fatidica Londra, 2. — L'agenzia Central News ieri sera la voce, che lo czar, in seguito) Scutari (Skadar in albanese € Iskendriè aduugua SER RAV famiglia cappuc 

sa 18 eb focis — fu la Ciro | ha da Pietroburgo: Sacondo informazioni ad una scena drammstica ancora inespli- in turco), la città così gravemente dan- RA ee 0 È ue secoli. Quando, sul 

di i uomini raccolsero gli ubertosi frutti qa ottima fonte, lo stato maggiore g@ne= cabile avvenuta nei suoi appartamenti, neggiata dal AGRO, gorgo 1a pento nire del secolo VIII, Ù soffio della ri- 

i n n i {ESE x : N s $ ; 
"a “lla ggtre ità È Ù Mi TV i È i nti C 

alla Suona somente sparsa, coltivata, ‘ rale ricevette oggi l'annuncio che i giap- era stato gravemente ferito. «lla estremità SE. o ago e ROA voluzione francese si fe sentire dovunque, 

sorvegliata con assidua cura dalle dame | ponesi iniziarono un graade movimento Altra versione dice chs si sarebba sui lo A Da o TRila SERENI Ciel e prima la Repubblica Veneta, poi il go- 

na ioni TRATTO RA tI, ERIOHA Da 81 saTenDa sUl- | p-jina. Conta CITCa 40 "°° DSi i i 

e dalle damigelle cattoliche, dal fammineo | gffsnsivo contro Linievich., Si considera cidato B Di i mila sono turchi. Si Rowis  VSIDA di Napoleone I, mosse guerra ai 

! elemento popolare che da quelle dams | impegnata la battaglia CAtopalai OT 0 i si 1 parti la città mercantile conventi. Così nel 1810 cessarono i Cap- 

i È ì 5 5 i Ò 
ne ano SORA, RIPRLE Ebia ‘. ; i d 

Pen a invitato, i; eresia ==. Scenata ‘alla Corte d'Appello. |col b:zsc e la città propriamente detta, puccini, nella via che fino a pochi anni — 

| GE DE sorretto nella sociale | L'attentato anarchico di Bari Hilano, 2. — Oggi discutendosi in ap- paso SS RR A VIA Gian ve Ro il Rena 

sione restauratrica. } 
SR) È 8 $ : . essant' anul OT 990 RASO ì succedettero, nel co- 

Ia meno di un quarto di secolo l’opera Il giorno dell'Ascensione accadde a Bari P®!!0 1), PIOCeRaO Ria Tea San- | danneggiata dal terremoto; Resia nia minciare del secolo passato, non corre- 

È Rit 
È 5 , 5 n indi } NT) È È i a 8 01 à 10 G smii : È 

disinteressata recata dalle donne catto- un fatto impressionante, che insegna fin Bino pregiudicato, mentre | P. M. pro- l'è abala copia dalle inondazioni de'"® vano certo propizii par pensare a richia- 

1 I i i i IIPROESEO PHRA TN STE punziava la sua requisttoria l'imputato | Sciri che VPattravarsa e parciò dovette ben È RS È 

liche è riuscita quasi a trasfermare le dove può spingere i fanatici la propaganda pal YA 3 aio tro il | tre. volte cambiare di posto | mare famiglie religiose, chè troppo erano 

} condizioni religiose, pelitiche ed econo-; di certe dottrine. si lesò una scarpa 0 3 SCAgNio Contro LI RR PTT IS AI SEO BEL) + IAN le scosse che, nsi cambiamenti po- 

magistrato che riportò contusioni non | © i - ‘47 litici, ne risentivano privati e municipi. 

Impresa giornalistica. Intanto nel dicembre 1819, e 

L'Avanti si occupa delle vicende del gior- alla Sede di Udine il Vescovo Emanuele 

pale Il Giorno che si pubblica a Napoli Lodi, domenicano. Tosto, come si esprime 

smont«ndo che esso debba fondersi col egli stesso nelle sue memorie, gli Udinesi 

Mattino, ed anuunziando invece che il gior- gli fecero istanze, perchè volesse occu- 

nale di Matilde Serao diventerà mini- parsi, onde riavera in Gittà i Cappuccini, 

ateriale. Nè egli si mostrò contrario, anzi, come 

Cò addolorava l’Avanti il quale rivolge lascia trasparire dalle sue corrispondenze 

un consiglio allo Serao assai curioso senza coi Superiori dei Cappuccini, col Governo 

dubbio. e col Municipio, niuno più di lui nutriva 

Le osserva che «col legittimo malcon- viva brama per | attuazione di questo 

tento così intenso e diffuso nelle proviacie disegno. 

meridionali, un giornale che continuasse, | Ad attuarlo però si paravano innanzi 

un paio d’anni, ad essere fisramante e gravi difficoltà. Era necessario preparare 

direttamente antiministeciale, cicè anti- i locali, al che vi abbisognava corrispet- 

governativo — oltre che nn’ opera bene- tivo denaro; — il vecchio convento era 

stato venduto all’asta — ottenere l’assenso 

diventerebbe anche un’ impresa giornali- dal Governo e dal Municipio. Il primo, 

stica eccellente. cioè il Governo, vuol conoscere i più 

Pare dunque che sia questione di vedu- minuti particolari sui religiosi che ànno 

ta, onde scegliere la migliore via per fare ad introdursi, il secondo, il municipio 

affari, spolpando le plebi illuse anzichè favorevole in massima e fedele intenprià 

il Governo. | della volontà de’ suoi rappresentati, in 

L’ Avanti ha trovato buoni frutti nel quanto al riavere i cappuccini, pure ma- 

primo sistema, © persiste malgrado gli mnifesta delle idee in aperta opposizione 

attacchi dei capi più in vista del partito coi più elementari suggerimenti dsl buon 

che lo rimprovono di speculazione com- | Benso, Anche allora, qualche superuomo 

merciale. - 300 i voleva prevalessero le sua idee da pazzo. 

Oggi l'Avanti consiglia il Giorno a fare  Giudichi il lettore del fatto: Il vescovo 

« l’anti-governativo » assicurandolo della Lodi ed i cittadini bramano i PP. Cap- 

« boutà » dell'impresa. i puccini per l'assistenza religiosa e per il 

Certi consigli d’amico... non si possono bene spirituale di ogni persona, ed il 

trascurare, tanto più nel caso specifico, ‘ podestà di quel tempo Co. Pietro Mat- 

in cui il consiglia è accompagnato da un  tioli, in data 7 sefterbre 1828, risponde 

luminoso esempio. che ai rappresantanti della città parrebbe  



          
          

  
  

    

                
          

Opporiuinò preparare l’abitafionie al cimi- 
tero. : 1 

Risponde il vescovo che la posizione 
è insalubre e quindi i Superiori dell’Or- 
dine nen accetterebbero le proposte, che 
la lontananza dalla città renderebbe fru- 
straneo lo scopo per cui si cercano. 

Si mette ancora sotto gli occhi del 
vescovo un altra osservazione; il danno 
dal lato economico che ne deriverebbe 
alla città, nell’assumersi il peso del man- 
tenimento di questi religiosi. 

I Cittadini di Udine, che bramavano 
e concorrevano colle lore offerte per aver 

i religiosi, dovettero accendersi di sdegno 

nell’ udire sì ipocrito parlare e, all’ indi- 
rizzo di chi osò lasciarsi udire, prorom- 
pere in questa esclamazione: Canaglie! 

Di fronte a tutto, l’uomo dalle sane 
idee e dai fermi propositi, non arresta 
dal proseguire il cammino intrapreso e, 
vedendo chiusa la via ad acquistare i 
locali di via Tiberio Deciani, e per l’esor- 
bitante prezzo richiesto e perchè tra i pro- 
pristari vi entravano anche pupilli, stimò 
che tornerebbs assai opportuno l’acquisto 

del convento ex cappuccine, in via Ron- 
chi, soppresso contemporaneamente agli 
altri. 

Domanda al provinciale a Venezia, se 
nulla abbia in contrario, ottiene facoltà 
da Roma, e nel 31 ottobre 1828, assistito 
da private offerte, ne fa la compera. I 
fondi erano passati in proprietà dei si- 
gnori Francesco e Giacomo Tullio e di 
Girolamo fu Agostino Tosolini. 

Le pratiche ch’ egli deve compiere colle 
Autorità, gli ostacoli che sempre oppon- 
gono al bene gli uomini malvagi, fanno 
che passi un intero anno, prima di avere 
risposta al suo ricorso, presentato in 
Vienna a Sua Maestà; ma finalmente la 
risposta giunge e con essa il decreto fa- 
vorevole, onde pieno di esultanza, in 
data 2 novembre 1829, così scrive a Ve- 
nezia al provinciale dell’ Ordine: 

«Ecco scesa la più bella delle superne 

benedizioni su questa regia Città o dirò 
meglio su questa mia Diocesi, a mezzo 
dell’inserto decreto, da retrocedersi, che 
assicura alla medesima il ritorno de’ be- 
nemeriti e scspirati PP. Cappuccini. La 
mia consolazione, ss non uguaglia la 
graudezza del divino favore, è però la più 
sincera e la maggiore che possa provare 
un uomo, il quale conosce ed apprezza 
un tanto beneficio. Dividendola adunque 
seco Lei, esimio padre Provinciale, non 
che con ognuno del Santo suo istituto, 
La pregò però di sollecitare la piena ve- 
rificazione di così bella impresa e ciò a 
gloria del Signore ed a vantaggio sempre 
maggiore di questi miei diocesani. » 

Pertanto, superate ‘tutte le difficoltà che 
si frapponevano, nella primavera dell’anno 
appresso, si dà mano ai lavori, per co- 

| struire nuovo convento e nuova chiesa, 
della quale, ai 14 marzo 1830, venne posta 
la prima pietra. In quel dì Mons. Lodi, 
che era l’anima della sant’ opera e, sopra 
ogni altro, premurosa, con discorso di 
circostanza animò vieppiù i fedeli, sicchè 
nobili e popolari, facendo a gara con il 
loro prelato nelle offarte, chiesa e con- 
vento sorsero come a dir per incanto, 
tanto che nel gennaio del 1831 i padri 
cappuccini erano già stabiliti in Udine. 

Nella domenica 29 maggio di quel.: 
l’anno, il vescovo volle avessero solenne ' 
insediamento. In che consistesse, ci vien 
dato saperlo dall’ invito fatto ai Canonici, 
alla Delegazione ed al Municipio: 
«Domenica prossima 24 maggio, dest'- 

nata essendo per ripristinare nella nuova 
loro chiesa e convento li MM. RR. PP. 
Cappuccini, a senso delle sovrane e go- 
vernative disposizioni, avrà luogo, per 
TRL PT 

72 APPENDICE 

Eredità funesta 
La signora di Gailhac, trovandola. in 

quello stato inquietante, cercò di farle 
compiere le rivelazioni del giorno prima; 
ma la fanciulla rimaneva muta ogni 
qual. volta le si feceva una domanda 
diretta, 

S' alzò tardi e trovò nel salotto Fran- 
cesco che l’aspettava. 

Ri non aveva chiuso un occhio. Il sen- 
timento prefondo che provava per Mela- 
nia, cresceva in ragione dei dolori che 
ella aveva subiti, della protezione di cui 
aveva d’uopo. 

Quando. la vide comparire pallida, af- 
franta corse a lei. 

— Melania — disse — cara Melania, 
non posso io nulla per guarire, per sa- 
nare il dolore che vi strugge?: debbo 
corsolarvi 0 vendicarvi? 

— Nè l'uno, nè l’altro, 
voce sorda. 
— Non mi comandate di rimanere ino- 

peroso nel dramma che si svelge intorno 
a voi. Vi sarò affezionato fino alla morte; 
o Melania, non sapete? Mia madre lo sa 
mia madre lo permette. Al disopra dei 
vantaggi che può dsra la ricchezza, ella 

  

  

rispose con 

colloca le doti del cuore, le sublimi virtù ! 
le sacre abnegazioni. Purchè non esista: Con questo rifiuto senza motivo, non 
macchia nell’onore della famiglia: cha; 
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l'oggetto suespresso; la sagilente funziéne 
nella S. Cattedrale alle ora 10. 

M.r Vescovo, dopo il Canto dell’ Inno: 
Veni Creator Spiritus, celebrerà Pontifica!- 
mente la S. Messa, indi leggerà analoga 
Omalia, dopo della quale, processional- 
mente si accompagnerà la ripristinata 
Corporazione alla propria Chissa, ove si 

chiuderà col Te Deum e Banedizione del 
SS. Sacramento la festiva cerimonia. » 

Pochi giorni dopo, ai 16 giugno, compì 
il rito della consacrazione della chiesa, 
già condotta a termine. 

Così dunque Udine, mossa dai suoi 
sentimenti religiosi, fin dal nascere, ac- 
coglieva la famiglia Cappuccina. 

E questa pianta benedetta trovò sem- 
pre tra noi suolo ferace dove vegetar 
rigogliosa : tanto è vero che se, al prin- 
cipio del secolo passato, per soffio impe- 
tuoso di vento cadde abbattuta, tosto si 

riebbe, e in seguito mostrò vitalità più 

fiorente di prima, quindi potè rimaner 
ferma all’impeto di una bufara che le 
si era sollevata contro nel 1866, bufera, 
che poi sedata, parve si cambiasse in 
dolce zefiro primaverile, per accarezzarla 
e farla tutta fiorente al dolce suo tepore. 

Udine, 3 giugno 1905. 

P. NicoLò Posani. 

IL SUICIDIO E LA CIVILTA’ 

Secondo una statistica di Mayor Smith, 
per ciascun milione di abitanti si contano 
i seguenti suicidi, con gli indicati nopoli. 
Sassonia 340, Danimarca 253, Francia 218, 
Prussia 197, Austria 159, Balgio 122, 
Svizzera 119, Baviera 118, Inghi!tarra 80, 
Norvegia 66, Olanda 59, Scozia 56, Ttalia 
52. Russia 27, Irlanda 24, Spagna 17. 

Per parte nostra possiamo ben ralle- 
grarci del posto che occupa l'Italia in 
questa terribile statistica, banchè sarebbe 
vivamente da sperarsi che il nostro posto 
scendesse ancora nella sala del sangue e 
degli attentati a quella vita che Dio ci 
ha concesso così generosamente. 

Pordenone 

  

  

  

3 giugno. 

Seduta del Coosiglio comunale, 

Il Consiglio Comunale è convocato par 
il giorno di mercoledì 7 corr. alle ore 
10 ant. per svolgere il seguente ordine 
del giorno: 

1. Ratifica di delibera d’ urgenza della 
Giunta, relativa alla costruzione d’un 
pozzo artesiano in via dei Cappuccini. 

2. Sussidio al Patronato Scolastico (II* 
lettura). i 

3. Progetto di costruzione d’un Ossario 
nel Cimitero Urbano. C 

4. Proposta del cons. Da Mattia pel pa- 
gamento delle spase di Culto. 

ò. Proposta del cons. Garlo Policreti 
ed altri relativa al provvedimento preso 
dalla Giants per la guardia municipale 
Passatempo Kugenio, 

6. Proposta d’ampliamanto del fabbri- 
cato scolastico di Rorai Grande. 

7. Modifica all’ art. 4° del regolamento 
Grganico degli impiegati comunali (Il* 
lettura). 

8 Appalto del servizio di brenstura 
sìradale a Torre pal triennio 1905 1907. 

9. Interpellanza del cons. E-menegildo 
Zannerio sulla nomina dell’ Ufficiale Sa- 
nitario. i 

10. Oblazione per un ricordo alle vit- 
time del disastro di Bsano. 

Come vedete nel complesso degli og- 
getti da trattarsi vi ha qualchecosa di 
importante ed è a trattarsi il tutto in 2 
ore | Sarebba quindi desiderabile che la 
Giunta cambiasse l’ora e, come si fa da 
per tutto, le sedute fossero più frequenti 
con meno carne al fuoco, «ffine di aver 
il tempo di ponzarvi con giusti criteri e 

videnza ci ha fatti incontrare e voi non 
vorreta cha ci separiamo. 

— Eppure è duopo — 1ispose Melania 
con voce commossa, — SÌ, avete ragione, 
noi proviamo scambisvolmente l’altro una 
viva simpatia, una schietta amicizia: ma 
non v'illudete sulla natura di questo sen- 
timento, o signor Francesco. Paragonate 
le nostre condizioni, e rimarrete convinto 
«che non può diventare vostra consorte la 
povera fanciulla la cuì madre era, pochi 
mesi or sono, ir un letto d’ ospedale, 
— Eh! sono questi dolori così nobil- 

mente sopportati cha mi legano sì stret- 
tamente a voi! Melania, non volete rea- 
dermi felice? Melania, sicura dell’aff.tto 
di mia madre come del mio, ricuserete 
di diventar mia moglie? 

Melania chiuse gli ccchi, si portò le 
mani al petto e dissa: 

— Ciò non è peossibilefo 
Poi vedendolo così turbato, e temendo 

ella stessa di perdere la sua calma, gli 
tese la mano: 
— Non mi odiate, è tutto quello che 

vi domando, e lasciatemi sola. 

— No, — rispose egli — io uon vi la- 
scierò prima chs non m’abbiate spiagato 
perchè mi respingete.... T:ovate misera 
la mia condizione? Is so purtroopa. Ma 
sono giovine, animoso, e ho dinnanzi a 
me l'avvenire... Non sorridete con quella 
desolante tristezza, Melania; in questo 
momento non sapete che male mi fate: 

ferite me solo, ma anche mia madre # 
mia sorella, che vi amano teneramente. 

PRICHE: 

sétenità, e fissare l’ora al dopo pranzo, 
magari alle 4 e meglio ancora alla sera, 
perchè la maggior parte dei consiglieri 
sono professionisti e cosi tutti potrebbero 
intervenire. Invece adesso pare si faccia 
apposta nello stabilire l’ora del Consiglio 
quando tutti sono eccupati, tanto che a 
stento si può formare il numero legale. 

Elezioni Amministrative, i 
Le elezioni Comunali e Provinciali pe] 

nostro Comune e distretto sono stabilite 
pel 2 luglio p. v. Finora non vi ba al- 
cuna avvisaglia di lotta, che di metodo 
si ingaggia all’ ultima ora. 

Sandaniele 
1 giugno. 

Giovane assassinato e morto. 
E' certo Bin Dimenico di Domenico, 

d’anni 21, il quale da un mese circa si 
trovava a Lubiana a lavorare da forna- 
ciaio. Da informazioni certissime mi con- 
sta cha cotesto giovane prima di partire 
ebbe chi gli disse di non andare a Lu- 
biana perchè colà gli slavi gli avrebbero 
fatto del male, ed. egli partì, ma non 
contenuto, perchè dominato da un lugubre 
presentimento: è un vero caso di tela- 
patia. Una sera della ssttimana scorsa a 
Lubiana il detto Bia fu con compagni 
friulani all’osteria: uscito e rimasto selo 
pochi istauti fu assalito improvvisamente 
da alcuni glavi e 

pezzi di tavola. Nou si risentì più che 
tanto al momento: passò la notte al quar- 
tisre e la mattina passò all’ospedale. Quel 
giorao stesso giunse un urgentissimo ta-.: 
legramma ai genituri del poveretto cal- 

Diana, Essi partirono: il figlio era già 
merto' e la polizia non se quanto pulità 
sopportò ic spettacolo straziante di una: 
madre disperata scongiurante alla porta 
dell'ospedale di poter entrare e dare un 
ultimo bacio al suo figlio assassinato 
senza che il permesso fosse dato, Riter- 
narono i desolati geritori senza pater ve- 
dere il figlio. Questo è quanto si sa di 
certo: su tutti gli altri pa:ticolari correno 
racconti disparati. 

Per gl'inondati del Veneto. 
Ancora dum. scorsa Mons. arcip, asse- 

condando l'appello di Mons. Arciv. preav- 
vieò dell’offerta che avrebbs raccolta il 
di dell'Ascensione per i danneggiati dalla 
inondazioni recenti in varie provincie del 
Veneto. L'appello incontrò favore e oggi 
si raccolsero le cfferie. Anche la S. 0. 
di qui si fece iniziatrice di una pubblica 
sottoscrizione a favore dei poveri dan- 
neggiati, diffuse una circolare apposita 
preavvertendo che un comitato di signo- 
rine cortesi si sarebbe recato per le fa- 
miglie a raccogliere le offerte. Siccome 
l'appello di Mynsignore fu anteriore sarà 
che molti avranno già consegnato il loro 
obolo al detto superiore ecclesiastico. Il 
comìtsto à formato dille egregie sig.ne 
Corradini O., Gentilli M., Gonano C., Io- 
gna M, Legranzi A., Vascoli M. 

Telefono. 
O domenica pr. o al più agli 11 del 

Corr. avremo l'inaugurazione della linea 
telefonica. Vi mauderemo il saluto vivo 
inneggiante alla fraternità, al progresso. 

Cose di chiesa e riforme. i 
ggi dopo Messa grande questa popo- 

lazione diede un grandioso toccantissimo 
saggio della sua pietà e fede partecipando 
in numero immenso alla processione, che 
si svolse luuga anzi che no e sotio una 
onda torrida di soilime. 

Non così nei tre giorni delle rogazioni 
Dovunque nelle parrocchie limitrofe tali 
Preghiere all’apsrta campagna si compion 
in meno di due ore ed il popolo può 
parteciparvi. Qui invece le rogazioni do- 
mandano nen ore ma giorni intieri; gizc- 
chè il lunedì e mercoledì si finiscono 
dopo le cinque di sera esi incominciano 
alle sei di mattina; il martedì si fiai- 
scono prima di mezzogiorno. 

Tacerò, aspetterò, ditemi sole che non 
mì resping-te, 

Le fanciulla crollò il capo. 
— Agirei male ingannandovi, diss’ ella; 

meglio che soffriate oggi. 
— Auche se questo patimento deve 

uccidermi? 
— Uccidervi! 
Lo sguardo di lei si era avvivato, la 

voce tremava. Uo raggio di speranza ba- 
levò alla mente di Francesco, Quell’emo- 
zione non potsva essere fiota. Melania 
Ron poteva mentire. Ma allora come con- 
ciliare quella sub:tanea commozione colla 
fredda indìffsrenza dimostrata poco prima? 

In qual momento ingannava ella ? 
Forse egli avrebbe ancora insistito; ma 

la porta del salotto s'aperse e Luigi Der- 
vavx entrò. 
Ea pallido, e lo sguardo che diede a 

Msiania appalesava un affetto sì vivo e 
reve:ent:, che Francesco ne rimase col- 
pito. È 

— Ecco, pensò, colui che essa mi prs- 
ferisce. E, dopo tutto, c'è forse da me- 
ravigliarsene? D: lungo tempo si cona- 
scono. Per timore di mostrarsi ingrata, 
elia mi tace la cagione della sua indif- 
fererza per me... Darvaux è ricco e ce- 
lebre; ei può offrirle un rome gloriaso, 
una sostanza che ogni giorno si accresce, 
mentre io, fo... 

Melania stava per ritirarsi, dopo avere 
scambiato un saluto cell’autore dramma 
tico, Questi Ja trattenne: 

-— Vol:te stendermi la mano, signo- 
rina? le domandò. 

-— Li tutto cuore. 

percosso alla testa con: ,, i ; ; RO er chiesa a pre-! 
gare; di una cotale si sarebbe detta: o | 

La rappresentanza degli uomini a dette 
pubbliche preghiere rappresentava il 4 
per mille. E nessuno può psr questo fare 
appunto al popolo giudicandolo indiffa- 
rente, apotico: la questione è che le brac- 
cia stess a sudare sulle campagne sanosi 
diminuite ed il popolo due ore potrebbe 
sottrarle al suo lavaro, due giorni e mezzo 
non lo può.. i 

Sen di parere che se i Rev.mi membri 
del Sinodo celebratosi di fresco nella 
città di Udine avessero avuto sentore di 
cotali usanze irreggibili avrebbero anche 
su ciò abbassata la scure della riforma 
e della correzione, anche per un’ulteriore 

‘ considerazione chs cicè anche la divo- 
zione così a lungo tenuta esposta e tesa 
può evaporare e perdersi. 

Un seoo-do funerale. 
Dal 1816 ai 1842 qui sorse, visse flo- 

rido, fece epoca un corpo musicale chie- 
sastico ed una schola canterum setto il 
soffio auspice del M.o Ab. Lenardo Mar- 
zona fecondissimo compositore di facilità 
portentosa, di egregie doti musicali, che : 
uso di cui abusò nella preparazione di 
numerosissimi spartiti per Messe, Vespri 
ed altro. Ma in quella musica aveva iniet- 
tato il suo veleno il mondo, l’opera, lo 
spirito corruttore. Sotto le sacre volte 
d’un tempio quella musica si poteva ras- 
somigliare ad una dama che fn arnese 

è una profanatrice o è uns pazza. Orbene 
quella musica di Marzona, rossiniana, 
spensierata, intenta a piacere all’ uditorio 

; i a : : profano ha sentito l’ultima ora. Il d cu- l’erdine di recarsi immediatamente a Lu- | p ; ; OGU mento del Ppa, seguito da quello del 
: ven. Mons. Arciv. ha formulato la sen- 
: tenza inesorabile di 
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mutte: fuori dalla 
chiesa, via di qua cogli altri e..... contro 
Marzona e compagnia. 

Così si dovrà tornare alla vera musica 
Sacra, a quel canto gregoriano la cui ri- 
messa in Gnore è segnato come un atto! 
di fama imperitura per l’attuale Pontefice | 
ed in cui proposito si può ricordare un 
motto di uu grande Volfango Mozart, il 
quals ebbe a dire: Darei tutta la gloria 
delle mie opere per quella sola di aver fatto 
un Praefatico. © delia. 

Cividale 
2 giugno. 

Braccia rotte. 
Ieri nel pomeriggie il contadino Ame- 

deo Galliuzzo da Moimacco precitando 
da un albero di gelsi, sul quale erasi 
recato per raccogliere della foglia, si 
spezzò anche le braccia. 

Venne maedicato dal dott. Sartogo. 
— Pare ieri certo Giovanni Zorzini 

cadendo accidentalmente si fratturò il 
braccio sinistro, 

Inaugurazione del Telefono. 
Domani avrà luogo inaugurazione 

della linea telefonica Cividale-Udine, alla 
quale furono invitati il prefetto, il depu- 
tato del collegio, il sindaco di Udine, il 
comandante del presidio militare di U- 
dine, il direttore delle poste e telegrafi 
di Udine, la Camera di Commercio della 
provincia, l’ ispettore dei telegrafi, sezione 
di Venezia, le autosità Incali ecc. 

Alle ore 12. seguirà il ricevimento in 
Municipio ed agli invitati verrà offerto 
il vermouth. i 

Alle ore 13'avià luogo la cerimonia 
dell’ inaugurazione, terminata la quale 
seguirà un banchetto all’albergo « aì Friu- 
li» che sarà rallegrato dal concerto della 
civica banda, 

Cercivento 
2 giugno. 

Morto nel bosco. 
All'ombra di un albero cessava ieri 

improvvisamente di vivere Giosuè De 
Rive. Sarto appena il mattino, egli colle 
sue capre si recò nel bosco, e mentre il 
gregge tranquillamente pascolava, s’ada- 

ia sotto un pino, Ma l’ora fatale della 
merte era per lui suonata. Da due fan- 

K:li soggiunse: 
-— Non mi parlate del mio dramma? 
— Scusate, — replicò essa portando Ìa 

mano al petto, — non vi agsistetti fino al 
termine... Le emozini che mi cagionò fu- 
rono così strazianti... 

—- Che la signorina svenne dopo il pro- 
luogo, aggiunse francesco, 
— Svenne | E voi scffrite ancora, se deb- 

bo giudicare dal pallore del vostro volto... 
Oh mio Dio! ecco svanita tutta la gioia del 
mis trionfo... 
— S?anita 1.. Perchè una fanciulla igna- 

ra delle cose teatrali, non può sopportare 
la violenz: delle emozioni che eccitano in 
lei... 
— Signorina Vesbon... — diss’ egli nel 

momento in cui melania stava per u- 
8cira. 3 

Ella fermossi e Jo guardò. 
— Nu, no! — disse sommessamente, sa- 

rebbe una pazzia: tacismo.. Augura- 
temi fortuna prometistemi di pregare per 
me domani. 

Kila il promise ed uscì lentamente, 
Francesco provava una sorda irritazione 

e con voce zcerba disse all'amico: 
— Che desiderate da me? 
— Un servizio, rispose Dervaux. 
— Quale? 
— Domani mi batto e vengo a pre- 

garvi di servirmi da padrino. 
— Vi battete? e con chi? 
— Col signor di Luzarches. 
E° una pazzia, è un dalitte! Voi, onesto 

uomo, voi cristiano, iocrociare la spada 
con quello spadaccino. Che è accaduto 

sé ciulli che rion lungi si trovavano coi 
propri armenti, fu veduto prima piegarsi 
sopra sè stesso, poi Cadera lievemaate 
sull'erba. In principio essi credettero 
che il povero vecchio fosse preso dal 
sonno, e volendo fargli uno scherzo si 
accostarono col suono d’una piccola 
tromba per svegliarlo. Ma ohimè, quale 
non fu il loro spavente quando purtroppo 
s'avvidero che | uomo, il quale stava 
davanti ai loro occhi non era più cha 
un freddo cadavere? A tutta coraa sace- 
sero in paese a dare ai parenti la triste 
nuova. 

Avvertiti del caso il medico edir. ca- 
rabinieri, furono tutti. sul luogo dalia 
sventura ; e dopo le forma legali, diedero 

; ordine di trasportare l’estinto al cimitero. 
nella casa mortuaria. Calava la notte, e 
per le vie di Gercivento in mezzo alla 
generale commozione passava il mosto 
corteo, che accompagnava ali’ ultima di- 
mora Giosuè D» Rive, cui il pietoso Id- 
dio doni l’ eserna pace. 

Codroipo. 
Cerebitto. 

3 giugno. 
Funebri De Caneva. 

Per telefono ore 81,2: 
i In questo momento ha avuto luogo il 
| trasporto della salma del povero Da Ca- 
i neva, alla stazione ferroviaria, donde col 
| treno delle 91,2 pastirà per Ovaro. 

Precedeva la Croce con ua sacerdote, 
; Indi veniva la scolaresca di tutto il Ca- 
i mune; ogni fanciullo portava in mano 
| un mazzo di fiori, Intervennero al funebre 
| corteo la Soci:tà Qveraia con bandiera, 
| la rappresentanza Comunale, tutti gli im- 
| piegati e grande stuolo di amici. Nume- 
i rose le corone delle quali due bellig- 
| sime: una degli amici cedroipesi ed una 

in fiori freschi del corpo insegnante. 
Arrivati alla stazione, diedero il saluto 

alla salma l'ispettore Venturini, 1’ asseg- 
i sore Zuzzi per il Municipio, il maestro 
ì i Gozzi per il corpo insegnante del Co- 
mune, il dott. Fornasotto presidente della 
Ass. Mag. Friulana, cominciò a parlare, 
ma poi per la commozions non petò pro- 
seguire. fi 

S. Vito al Tagliamento 
2 giugno. 

Cade da ua gelso e si rompa uni gamba, 
Ieri verso le 7 il contadino di Ross, 

Domenico Francanelli, si recò in cam- 
pagua a far del!a foglia per i bachi. 
Mentre si trovava su un gelso, scivolò 
con un piede cadendo a terra e rompan- 
desi una gamba. Vanne trasportito d’ur- 
genza a questo ospitale e il dott. F.orioli 
gli prodigò le cure del caso. 

Grave ribaltata, 5 
Pure isri circa le 8 di sera i coniugi 

Bianchi e Vendramin Italia, riternavano 
«da Pordenone, dove il Banchi era andato 
a prendere la moglie che da qualche 
tempo si trovava a quell’ospitale per un 
malore ad un pieda, | 

Nei pressi di S. Urbane una ruota 
anteriore del calesse uscì dall’asss facendo 
cadere i viaggiatori. I poveretti non erano 
più capaci di rialzarsi. Passato di lì il 
sig. G. Petracco co! calesse inziame ad 
alcuni amici li sollevò e li condusse a 
S. Vito alla Trattoria alla Stella. I co- 
niugi riportarono dalle lesioni non gravi 
alle gamba. La Vendramin ebbe una 
grave ammaccatura a un ginocchio per 
cui ne avrà per una quindicina di giorni, 

Paulus, 

  

Forni di Sopra 
è giugno. 

Fra i raggi di una ruota, 
Certa Maria Aatoniacomi d’anni 10, 

recandosi ad un casclare presso Maucia 
salì su d’un carro di proprietà di Schiau- 
lini Gio, Batta. 

Nella località Giavàt la Maria venne 
colta improvvisamente da capogiro e ca- 
dendo da un lato, mise un piede fra i 
raggi d’una ruota, > 

Il dott. Zsttiero constatò poi la distor- 
sione del piede sinisiro e contusigne dei 
tendini. 

NEREO ZIE RI A VEDREI IAT OTTE PEILIIIONTE È FANTA VE I 

Quell’elegante siennre gi dichiarò 
offeso dal mio dramma. Trova sicano che 
io mi impadronisca del villaggio di Ma- 
rolies par farne il luogo della scsna, e 
che io riproduca nei scenari la camera 
dell’ albergo di Jarnille, Sembra che di- 
mentichi, quel  puntiglioso personargio, 
che non iuventiamo tutto nei nostri ]a- 
vori, e che il midello dei nostri libri, 
come dei nostri drammi, è praso dalla 
natura. Ah! credetelo, signor Francesco, 
io non accettai subito la sfida. Il duello 
mi ripugna tanto più perchè la persona 
del signor di Luzarches mi è ripugriante; 
ma vedende che i suoi argomenti erano 
effetto, ricorse alle percossa... e poco mancò 
non fossi colto da uno schiaffo, e ca- 

pirete.., ; 
— Si — disse Francesco — dinanzi a 

Certe persone, e in una specie di tribù 
d’ onore, per usare un linguaggio che 
nen è il mio, voi dovete lavare quella 
ingiuria con sangue. Ma per me il dusl- 
lo è un delitto, un assassinio mascherato, 
una pazzia... Pazzia sanguinoss, peroccha 
la morte dì uv uomo può ssserne la 
conseguenza, Ls ragione, la religione 
condannane il duello. I misi principii lo 
respingono... Io non sarò vestro padrino. 

— M'aspettavo un’altra accoglienza — 
ripigliò Dervaux. Giovanni L:gry mi si 
mostra più amico di voi... Nel punte di 
arrischiare Ja propia vita, si prova più 
di un’angoscia, più di un rimpianto... 
— Credetelo, sclamò Francesco, io vi 

sono vero amico, ed è appunto per qusl- 
lo che vi dissuade dal duello.   fra voi? (Continua). 
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# Arté cristiana AIA ifitericò del nomipianto Re finalmente | Ga le ai pi 

da c ai FARotdi S ; Le COTE da DAncP Eu-| La Giunta, finalmente, dopo una serie 
delle sofferenze 

a a Rana o, avoia », che l'illustre defunto | gi n sato, CORDRUNA #95 
| 

wi È acrificii 3 un popolo FC: dal tedesco con un lavoro colos- o I sun editto col 
; 

dal 0 sale di critica e di ricerche. obbligo a tuttì î proprietaril @ | 
I | 

a) I c more di una Impresa SEL quella del compianto Don a PRRPUAI PROTRAE di RE 
emorroidarie 

I i on sono ancora due anni che il paese enerale Corsi | 
i ali di spanditoi, entro ili 

: 

di i di Rizzi di Udine ascoltandu l' dato gel Dopo avere. spesa tutta la sua lunga Sn ine di dus mesi, e stabilisce ai con- Parere dell' Ill. Cav. Prof. Adolfo Fasano 

ale | suo M. Rev.do Cappellano concepiva l’idea vita a servigio del» passe, partecipe di Sa di nuovi esercizi, di offrire prima | della R. Università di Napoli, 

OPE. dita bbrita sADp a grandi vicende, come fu nella missione ell’apertura dei medesimi, la prova di | Sotto il i troidi si design | 

iva d abbricare una nuova Chiesa richiesta ch’ebbe in G-"mania ed in Francia nel aver ottemperato all’ obbligo loro, prov- ; Do. gal Mme e oi Senio SIR OR i el 

he a più che trent'anni dall'aumento dei 1871 e nel 1876 senza mai parlare di sè, vedendo i locali di latrina e spandito!o. , cda SOEROno Pf e generali o locali di ristagno di sangue col sistema sata 

* suoi abitanti. Hopure (O reato Breia*i DONA ben confortarsi nella IAA ti presso det pine ‘ addominale e che danno luogo col tempo alla formazione di tumori RAOSO 

dA simo tempo, demolito quel tauto angusto aver compiuto tutto il suo dovere; di i p . emorragie ed a disturbi generali e locali. Questi consistono i b ovcogi 

quanto bello Osatorio di S. Aatonio che che fanno prova le numerosissime ed a ultimo bollettino pubblicato per lano, tenesmo, dolori per ragadi; flebite, sintomi catarrali del i 

Ca- era stato eretto nel 1792, si è ormai pros- alte decorazioni ond’era insignito l'illustre cura del municipio rileviamo che i! prezzo generali consistono in pesantezza al basso vent Cato: : disturbi 

5 | e ca su ’ p Ganerale, fra cui notavoli dus medaglie del pane, al chilegrammna, in città varia. alito fetido, cefalea, vertigini disturbi i ‘chici Mo TRAE ARE SCR 

SA si ele nia SEDIORIa E che ai Valore e la medaglia Mauriziana per ci sd un mas-. Le cause degli emorroidi È REIT i #f 

ro di eleva a 19 metri di altezza. Una cinquant'anni di servizio militare. simo di L. 0.50. Nal suburbio e frazioni abituale lì ‘osta li ila nei la stitichezza 

sro: DI Chiesa lunga m. 40 e larga m. 16.50 a Il generale Gorsi si addormentava pla- SO per un chilogramma Va da lire. nale cr d i nol I circolazione venosa addomi- 

ne tre navate, di carattere svelto gotico è cidamente nel Sura, CIconino dalle 35 a lire 0.465. ) i | Nell’ mie e apatico li del cuore, del fegato, ecc 

la qnanto semplice altrettanto balla e per cure amorose della dilettissima figlia i : : ELL cura dovrà es 

sto le sue proporzioni e per la ua Li signorina Maria, valente e nota scrittrice Il MOEAtrAta, 3 TIBORle: CRE la funzione intestinale 
e ad evitare TT 

di- spesizione e per la posizione i na di- di lodatissimi versi, 6 del cognato cav. [1 nostro concittadino ayv. Pietro Ber-! materiali, e ciò sì ottiene determinando dell Sn 

oe DIA ; posizione in cul è ing. Carlo Carletti. 
Re, SIRO anziano presso il Tnbu- alvine regolari, mercè 1° af- flusso ‘di €or i e scariche 

E i a wa i L’egregio Uomo, morì da credente, Dee di Resviaa fu recentemente insignito Sangue all’ intestino; ciò che vale a dimin na ] SESSO: dal 

dire che due anni fa non era un forse con la visione delle armi negli a croce di cavaliere e collocato a ri", sanguigna nel campo della i TO PISO 

centesimo in cassa, la quale incominciò occhi. 
poso col titolo onorifico di Presidente indirettamente anche gli organi lati VERBO POT ACOONE RR 

a fondarsi con una semplice palanca di Salutiamo la salma del bravo soldato del Tribunale, — i mirabilmente i b RITO: A RIITO A tutte queste indicazioni rispondono 

rame donata scherzindo da uno del D del cittadino illustre, pregando da Dio Verrà a stabilirsi nella sua città natia. I i cui dnenie fi PEER E ; ac O NOCI Loggia ianos Hear ala, 

, i ‘eterno lume all’anima 
I 

cita noti per essere preferita ad essi. La d i 

paese, mentre oggi fra 899 de e sua. 
i 

i È a dose per ottenere gl 

i a a 0g8ì SEO ET com 11 Il nuovo pretore di S. Daniele. Sit Ln varia da gr. 200 a 280, però volendo contigue: per parenalda 

d RO liquidate si è giunti al- — Appello A regere la pretura di S. Di fig. siepuo, a core a pel mettersi al sicuro delle recidive sarà bene usare non più 

sal | NES “a toa di t di S. E. Mons. Arcivescovo od 9 DI Aa io
 

i 

3 Î en 8 erit ‘ammirazione di tutti È 3g e 2 | ; nie a 5Di 
; i 

| non solo chi nie FIN Db parietale inondazione a a Piferno | L'acqua minerale-naturale “FONTE PALMA, si vende nelle 

te; 2 bene questo popolo per” innalzare co < arti Sui pere Li: 1297.500 Gaga + sno | ira nego d'acque minerali. — Guardarsi dalle contraf- 

;a- i mor “dop : Len n mrocchia Gi DA sero di Ai ILAZE copo di bensilcenza ali ZIONI. ESSI “ sani 

a 
o di fade - 2 Ca ag 3 0 EM si terrà un Torneo di D gere Fonte “Palma, e fac-simile. 

r 7 ii asto popolo veramente ero e popolo di Palazzolo >» LA Ra 008 ’ intervento di molte no- ; I n 
x 

3 | co che sac»'ficò giorni e notti sotto ciao di S. Giovanni di CADIlIO. 
| roprietario Loser Janos H Budapest (Ungheria) 

“ 3 e direzione del Cappallano in preparare VR 
» 38—-|Ir s È 

Di | e radunare il materiale per CR Parrocchia di Corno di Rosazzo » 1997 - RIO Vela linea telefonica a 

7 ma anche l'architetto ca sii IE D. Felice Billa Rovere Par- 
Udine-Cividate. 

| 
DEE 

nr gnor Girolamo d’Aronco cueliataier 
E ta) ; ia 2 Rena 1a ore 13 avrà luogo l’inau- 

ERA 
0 Rult AGO Cisl » 1 tone della ni i a ic 

| bile vecchietto il quale con tanta pazienza Parrocchia di Forgaria » Bas Udine-Cividale, nova linea telefonica 

33 e premura si è assunto e ne dirige il Clero e popolo di S. Stefano » 810 ; 3 

si i lavoro, 
dr e popolo di Sedilis A Gita di Normaliste. 

Ciò poi che è di —.; . Curato e popolo di Saletto » bs Stamattina alle 5 | i i 

ro | e è di somma meraviglia si o at 
e 5 le allieve della Regla 

ta Di fa chi satin avrai 81 Cappellania di Gladinicco » 9. | Scuola Normale, accompagnata dai loro PREMI 

to sint ti fi pù SOS le in- Parrocchia Ù dI :ruzzo » 250 | insegnanti si recarono Ri a o È OMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

2 i ari, a più ma- » i Trivignano  » 45— ciale a S, Daniel igi 
i i $ i 

line ail È 
; Daniele. Visiteranno il nuovo Rimedio pronto © sl 

Si di ® scagliato contro i Cappellano e la » di Raveo » 806 | poate che sorge allo stretto di Pinzano, 
P curo contro 

0- emmissione colle parole e cogli scritti di Teor » 250 | poscia i monumenti s la scuola di San ? 

Î per opera di certi anarcoidi e di certi i II tie A i0o | DAL cenno orto alle 19. 
G O Z Z O >» 

malvoni invidiosi anzichè scoraggiare arrocchia di R-sla » 2380 : 

i o sc iare gli ia Teatro Vittori i I 

animi TISC Sie” pera » di Baigrauo Di {920 orio Emanuele. 
Si vende u 

i 

| e eno) rieppià ° di Nim RT piste Ra nicamente | presso il preparatore &. B. 

i ig Ia 3 e ne aflcet- de. di Garpeneto 3 » 25 50 Questa sera avrà luogo la prima rap- #4 ” RETE A Tarcento (Udine). 

a, Ì OASSO P sa o. Caopellano e popolazione di presantazione della compagnia Gorno- 

o Così si spera che siano una vera pro-  Muris di Ragogna »  15—|Dal'Arqua. Si darà: i Il ati 

n fezia quelle pastorali parole Se sg Clero e popolo di Osoppo > d9_—| 4 L'uomo dei 4 nomi con Fscatapa vi . LEO il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

iò Mons. Arcivescovo prenunciò a Rzzi 
_______|drone burlzto e Arle-chino servo furbo. verso rimessa di Tu, 1,70 — 6 fl. (cura completa) Tu. 9 " 

; addì 13 marzo 1904 appena benedetta e doo n i pe perduta nella neve 0ps- ; "ar SCENATIITENIE 
: 

a collocata la pria pietra: 
sì o MA ic 

ran “EE Na IS Un: 

li | AS dh Co fa ae ! Per gl inondati, RT do di Sartagine, grande ballo | e i o 

I 
Ì 

SR 4 dig 
° 9 s a ea .a { ; 3( D: 

ì 

di «tra breve, a Dio piacendo, ritornare tra L adunanza di ieri in Municipio. piaz Lio i o 

i Mi. la cura Chia cori Ieri mattina alle ore 10,30 si raduna- | L. 0,20. od agazzi Menzogna la storiella del matrimonio, Dimostra la poca serietà di certe depc- 

10 s a ad erigere ». aa VERO gel palazza civico sui i Sul lavoro. menzogna, il fatto d’aver adoperata una sizioni riportanti voci sentite Der conti 

i x 3 
i delle associazioni cittadin sE 

arma sola; e si i : i i i Di E i 

È den SU Wario BUoda 35 per- per la formazione di un Comitato aio ’ Venne Jerl medicato dal dott. Quaglia, poteva SR, ah do a e i I A ESE Sa STIA, SODA 

= " ndo la concordia degli animi, con- venire in aiuto ai danneggiati delle inon- l'operaio Disnan Luigi d'anni 19, per | suo compli di ico fsabnitg on | aiope: Mella: fanale ia pel o GeibPa, ‘2-0 

1 inuerà il buon volere a la generosità dei dazioni. 
ferite da tagiio al dorso della mano destra RE OERENO APRO pagghiaGorado, 

a tanti benefattori che tanto hanno a cuors Presiedeva il Sindaco comm. Pecile e della mano sinistra riportate, dice, sul La frase lassaimi era diretta a due per- Nota una contradizione del P. M. lì 

lo | questo lavoro. 
che espresse il suo cempiacimento per i ROIO GR sone che assalivano la misera vittima. Corrado dato il suo temperamento impe- 

O | PERA e 
ano intervento. Guarirà in 8 giorni. | Il movente del delitto era il frutto che | rativo non poteva uccidere la nuora per 

o sn AWAs È ETTRA "TI : Parla della immensità iui 25 N fabbro Antonio Don, ricorse alle portava in sano la Maria Battistutta ; ed accontentare la moglie. Esamina con ac- 

d SIR AIA dd BID DA sati dalle orribili piane che rovinarono i dell’Ospitale per ferita lacero con- una sola persona sveva ‘interesss è farla | cutezza e con fine logica le risultanze u 

. 
butti i raccolti, piombando nel'a miserid6 pe alla falange del dito medio sinistro, | sparire : il Francesco Corrado che ne era processuali e dice raggiunta la prova del 

x | MARIO SAGRO Deo ia ugiore centinala e centinaia di uarirà in 6 giorni. x il padre. 
l’alibì. 

È 

ni Diari. spa amiglie di agricoltori. 
Analizza sottilmente le mo 4etI 

a ì Lunedì 5 + 8 SRL 
Ssagiona la Giunta da un appunto che Programiga | niali introdotte per AA or li SEO se pg i 

da n — 8, Bonifacio. gli potrebbe venir mosso; cioè di non che la Banda del 79° regg. fanteria ese- | gfita con un I 43 a alibì e le | lini sostiene che le ferite furono prodotte 

i | Fiara ® “marcati dalla orovinci aver prima presa l'iniziativa di venire guirà domavi 4 giugno dalle ore 20 3) Chi d $ citi TRENTA: si col-iole massang Da frase oh Dio Signor 

Azzano X, S. Giorgio di Nogaro Spi- in-aiuto degli inondati. — alle 22 sotto la Loggia Municipale: jude domandando ai giurati giustizia. lassaìmi ecc. in linea d’ ipotesi poteva es- 

limberge, Tolmezzo, Tricesimo. 3 Chtede manifsstando piena fiducia che 1. Marcia R-als Gabetti 10 sere diretta a Colui, che solo poteva sal- 

Sed ; i Sosa pietio dall'afierna nsemiiee, 3 È sfonta + SCIE x Russini (Seduta pomeridiana). i dalle mani del suo assalitore. 

i rà certamente portare il suo efficace . VAIZALP è ionio p uterpa» Bisciù Pe DIN Q TRE iude domandando l’assoluzi 

i Il generale Carlo Corsi. a 0009 Sn (approvazioni). _ Ru Se t i > Puccini Cav i E i suo protetto. dae 

A 
Dopo una !unga 6: animata discussion . Canzoniere Napoletano « E 7 : i, P. M. Accenna alla ini i ’ 

a ine Pi cri a Gonova un si passa alla nomina del Co tiitath, -: dal Vesuvio - nd Da Giordano | ‘°°® pubblica, che appena scoperto il SRI VA Fieando- ChE a 

1° | “Gntanti stre generale, e sì spegneva col Riescono eletti i seguenti: Comm. Do- 6 Danza «Américan Cxks Voll Nail 10 i cadavere ed appena Ru 
ltali pi a fu assai ridotta dalle conclu- 

questi î a ug santa religione. E°  menico Pecile, presidente cav. Antonio | ——— mm 4 SA dell’autopsia additò quali autori di de sioni delle gn: ica a-arivata Secus 

e Irattoro So RESTO oe) nadre al Battistalla, vicepresidente: Albini Ema- M T lutto i famigliari di casa Corrad SE Anali P. M. oltrepassò le sue do- 

i Mbatra Praciafio io e Telegrafit della n cav. Beltrame Antonio, Hsimann ercato sranario. Dipinge la Maria per una d A tbi MAr In ue Polciualoni ae, 

i Di Toe ea 
co. Gaglielmo, Novelli Ezio, Del P n | Granot QRck i © attiva, | rebbe venuto alla | i 

1] 0g = ‘dotto Dini ; ’ sl Puppo ranoturco e Le45.05a 
; IT RA completa irresponsa- 

| A ì parla l'ottimo Cittadino di prof. Giovanni, rag. Ettore Deiussi, GE Cirquantino » 1360 a o DI preai Roi, ce: SaR pa disgrazia di | bilità del Luigi. RIS 

so Depo una lunga malattia, nell n n dott. Virginio Doretti segretario Fagiuoli » 30.— a 40.—. Fa tha La iii p vate € den: RA e E A 

. abitazione in corso Saffartno moria jeri Lal, 
Ng ATO IC 

casco La all ; uu sp LoMg confessione e non la muta mai più. 

i Comandani Mo o Lu 
aaa ar sas o pu na vini SE La Li non l’accetta nei particolari, 

; osn, generale Carlo Corsi 

: i, ra. | ma solo nelle li > 

Ò Nato in Hilenzo } dl: 18 o 3 CORTE D’'ASSISE 
Egli non è un pazzo. erò ttare leo o 

® lontaria prima: NS w n, e 

Passa quindi ad esaminare il Luigi Pr dall SEC Or e, 

I lontario prima. ns roi ardo e po 

; ° i accusa. 

È in quallo tasca po 3 pi i 

Gen ] torevoli par i iti 
t 

9 studi C eatia “nitiiiori in Pi ne s L EFF ER I 
dice debole OSTRA no rie PRE i vi pinze i rale o 

3 in Siana, si s*gnalò trata pel sii rt i | 

Dati i due caratteri op voti uno " i I O a famiglia ove l’astio 

= nella campagna del 1848 a Msi 

OO alt 33 opp 10 tutto | fra marito e moglie è acuto, e il più 

), Curtatone e Paschiera, Nal 1859 fo Aa Ott io "A 
l'attività. sat? L'AORINI e dotato del- | adatto a compiere il delitto era il Luigi 

- tano i asini de N Coro ava giernata. modo la nullità doveva essere rilevata fra st ; 1 Lt suggestiva, eccoci di ' il più debole e il più rassegnato. 

) et nnere. (Principe Gerolamo | TE A FUOEVINGHETEI entro i sei mésl. | ESE cA tio 10) Dimostra come da tali circostanze e 

| Bonaparte) e nel ‘60 e ’61 partscirò a (Udienza antim.) bag: Mini replica che si tratta di nul- Ricestituisce la scena del delitto, con | dall'ambiente il Luigi sia stato indotto 

) (OE campagne na Crulialse UN NUOVO ic lità assoluta che non Duò essere sanata la base delle risultanze pracessuali. Ghiu- | all’eccidio. 

Ò AR distinguendosi specialmente SULLA COSTITUZ TE in 6 mesì. 
de ammettendo la semirespousabilità nei | Sostiene che il delitto £ s 

È 
alla presa di Ancona che i] b 3 

IONE DI pP .G ; 102 vv A Via ‘ib tt , } pa aa di d 1 F L x ” n E 
o ù commesso 

sì gliardo ricordava CRI RO ve- Apertasi l'udienza l'avv. Mini chiede foianit ldel.dif cane sa A si: pari 5 RI CE rivolto ai | senza premeditazione e per uno scoppio 

ò La a n 4 la parola sul verbale di A MAZIAREG else che è arbitraria | 8*Urali esciala Non condannatelo per- | improvviso di un'anima suggestionata. 

: vai o e capo. di Stato ComsigHo di nni a po Ae È 8 Re all ordinanza precedente. ce bestemmia, non cordannatelo per Conclude invitando i giurati a fare una 

È | Non avendo mai tralasciato gli studi im per dopdral alla diaco(fione ci it- .M. Si associa alla Parte Civile con l'aspetto quale si è presentato a voi, non | diligente disamina di queste circostanze 

i | presi etti profentò a ten È della Parte Civile, 
aus Noa e valide fg giuridiche. condannatelo perchè tutto un paese sus- per accordare lo ‘attenvsoti. , 

arte 
7 î i e 

. 

a . i 

DE È 

; 
è 

i ! ‘ tl guerra. apo precedente era previsto ì ; > a Patel 
: 

> 

| di Stato maggiore del V Corpo d’armata, un regolare DIE i anche dI caso di , La Corte gi ritira per deliberare sul- Avv. Cosattini. Difficile è il it RI 

; | E Niente Si e Cao conio dia i ‘costituzione del | l'incidente sollevato dalla difesa ed | della difesa. — compito | Azzan Augusto, d. gerente responsabile 

| figata Psrms, ebba il comando IRA: emette ordinanza con cui à riconf tap 
pa 

} | della scuola di Guerra dall’anno ’84 al- Il cancelliere legge il verbale di casti- | la validit ituzi confermata | Dopo la scoperta de’ delitto, dopo l'au- 

| l92, donde passò a quello del XII Corpo tuzione. 
vile. à della costituzione di Parte Ci- | tovsia, la. voce pubblica accusò la fami- SORRISI SIEPI ARIE VII33433 

i | d’armata e poi al X, lasciando il servizio. L'avv. Mini: svolge l'incidente dimo-| La dife seta glia. Gofrado: Arrestati i (Gorraio, lungo 00m. 

i aires. anno 1895 in cui venne a pren- strando che in questo caso alano Di profeate i il. tragitto furono fatti segno ad insulti, | Dott Gi Gi CURA 

p i, GE i pipgpo nella nostra città, di un figlio naturale occorreva uno spe- È PA PRIVATA. i E pure fra loro vera un ‘inn deere, | a TUSEppo ISUTIDI. della 

È Coutadl n pene ur il Generale ciale consiglio di tutela. % i i incomincia dicendo che Quando gli accusati escono da questa NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 

i di e luminosa traccia Aggiunge che il tutore è zio del mi-|del go, da ‘a svolgimento : gala una folla urla in modo incivile con- DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 

i ‘Oltre che nel ricordo di tanta parte nere ed è parte in causa tanto che di- | P. C. rappres A “il i eliminare la tro di loro. Guardate che mon vi sia un | Petenza — dolori di stomaco — stiti- 

i del nostro esercito, che lo ebbe a guida chiarò di querelarsi. 
A Rici a e i NASO figlio della : innocenta anche nella gabbia. chezza ecc.) 

e maestro amoroso © saggio, noli cresta Essendo roots del dr DE cendo o i questo mise-; I petegolezzi le parole innocenti, in|( Itazi È SR 

I nelle opere sue di letteratura, di arte e siglio di famiglia è anche nulla la costi- | quando si no mai si è occupato se non '! questa causa vengono ingranditi ed as- onsu tazioni tutti igiorni dalle 11 

L DISTRO militare, le quali sommano a tuzione di parta civile . Si uti I nia le porte di questa ‘ sumono l'aspetto di capi d'accusa. Parla | alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

rim E a non compresi i venti L’avv. Celotti Aimostra la legalità del pultanze DS beep a 9 esaminare le ri- della figura morale del Fuanossodol ne- | UDINE 

| mi, che, or sono appena due consiglio di famiglia he ni asi URI RA a confessione fatta tura stessa di questi uomini, per la lore Î —_ = 00 e”. 

| 8 «do è tutta una menzogna. professione la violenza del linguaggio. VIIIIIVISITSITITStI3333333
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j a base di FERRO-CHINA-RABARBARO si 
| Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore . 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri-   costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del de I, | 
° RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la marca delta 
| stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, da ! 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. i Da 
e e e e a è e : : 3 8 5: Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. Si. i ° sufi 

| = nera e te . Dirigere le domande alla Ditta: ! E. G. È e 
Deposito per Udine presso il farmacista GIACOMO COMM 

“alla .- rgia,, Piazza V. E. 
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OCCASIONE FAVOREVOLE Bino AEREE A 2/02 is 
Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || CROCE CON ELEGANTE. PIEDESTALLO in 5 i sat SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto ni cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc. ; | TER : “0 tri 1.92 < 2.50 di altezza. ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO ing Ps a ae I 3 CROCEFISSO di ‘80 centimetri con ricca pietra artificiale. ì fi Bi dik MI (8) R Di In croce per vrocessioni. | © ANGELI in pietra artificiale per cimiteri... | RE A LO e Al di! ì 3 MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. || DODICI PIANETE confezionate nei ‘diversi lA Ci È I LE RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e colori da L. 25 a L. 125. i RR x VOCI a € °° d Rep tel lucidato. Desiderando si può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, SE e i "07 fa GI sei 3 1g1 gentarlo. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con OMR I/O 5 dd fà m: DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. — oa AA a fe < Dm dd wi | AAA o a fe ona, ; | na i De È I in TUTTA SETA, caglio perfetto, guarnizioni oro, confe- i n do AI fia s° Pianeta reclame prezzo endezional ) se zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire dI 4 È vi 9, Nesi ; e È sd po di - È 

à GERE SIE Ù Vla Mi SERI i 5 è 4 

È pi i È A Si b; in 
| A È Di 3 da Mi =D ui fa . Ù 3 orti Vu È ee A ù ” er a DEI n i 

“ i Azio E mo è Anton, È a fi Ca ori Tana î 
nn ‘ a pena Se Ki dì j Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri CEE N pEPOSiTO GENERALE dm ii o fr 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 7, i ee b e | il UDINE — Viale del Ledra 80, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE SR ANA SETT pIQUO WAR ata 
NB. — La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usate y ti 

1} + fia Lia 
£ATNO «GIA 

è, SORDI. 

3 SARAI ie 7 

CITE RCSRIIDE CRAVEN IRE PRO RITO RAI IVO AVE TITO NIZZA 3 E RISARCIRE MESTRE ARE EAR TOTI IC SICIEN NOR SIPAIATE BEI MONONO SEAT SL tr CRI Ar È ur PER AECRAA 

DIRLO po pre rca 
CASO Li 

Da È è 
À : dI x 59 TENEva va Ù 

UDINE - Piazza San Giacomo - UDINE (3 ta 
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“ess Premiato con medaglia d'oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 d 
Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per i 

i di ia | v: n mo n = te Manifatture varie || Arredi da Chiesa ? 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, o È 3 Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli i Les E » È 

Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri (| * Ù n È d 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti bf ib: Ù I D 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi ; mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle | Me è 2 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per Là i «e» p 

a 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte     tone, uomo e donna, Cotonine candide, e ||. | le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, È Ù ; 
colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi baco 3 i 

7 È colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta ; 3 Pianeta Dam. seta i P   Tonicelle | fatture. i e di 55,2 per confraternite. e e 00, 200, 
Piviale             

Ko Form oggi "ER 4 PERSIA 

FABBRICA 

premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale 1903 
e E n ate 

OMBRELII » OMBRELILINI 
bastoni da passeggio — Ventagli —— Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. 

. — Veli per Sitacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie mi Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso 

PREZZI MODICISSIMI 
uti eri Vigliano Lepiinrnrime rin nl 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
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